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Le elezioni a Roma 
Notizie da Roma recano che il commis- 

sario regio comm. Salvarezza ha dichiarato 

che non richiederà alcuna proroga di po- 
teri e che le elezioni assai probabilmente 

saranno fissate per il 10 novembre. 

  

Poco più di un mese divide quindi i, 
contendenti dalla lotta finale, il cui epilogo 

è — a chi guarda sereno nell’avvenire 
senza le angosce del pessimismo, o le spe- 

ranze facilone dell’ ottimismo partigiano — 
e rimarrà forse, fino a fatti, compiuti, un 

enigma. 1 
Il blocco popolare questa volta ha, come 

base di spese elettorali, la somma accanto- 
nata dal Comitato per le onoranze a Giu- 

seppe Garibaldi, che ascende ad alcune die- 
cine di migliaia di lire. 

Questo storno di fondi non è una calun- 
nia nostra: lo hanno già annunciato i gior- 

nali amici, ipadrini anzi del blocco. Trat- 
tandosi d’ onestà popolare alla Giordano 

Bruno è tutto dire. 

Queste migliaia però non basteranno. Ed 
è perciò che al primi di ottobre i giornali 
aderenti al blocco popolare apriranno le 
nuove sottoscrizioni per le prossime elezioni 

amministrative 
Col primo ottobre il comitato del blocco 

popolare presieduto dal comm. Vanni, co- 

mincerà a discutere sui nomi da includersi 

nella lista man mano che perverranno le 

designazioni dei vari gruppi democratici. 
Di fronte a tanto lavorio non dormono 

però i partiti dell’ ordine, Se la moderata 

società «Interessi di Roma» non ha quella 
alacrità che si converebbe, la cattolica 
«Unione Romana» lavora attivamente nelle 

singole sezioni, borgo per borgo, dal do- 

mani, si può dire, della. sconfitta. 
E il danaro? Questa è una questione che 

— certo -— i nostri non la risolveranno 
colla facilità degli avversarii. Essi però ne 

spendono per la campagna elettorale molto 
meno che non il blocco, usandolo solo con 
matodi onesti. 
pagne elettorali i buchi della cassa più 
grandi sono i disonesti. 

Gli avversari però non sanno mai scor- 

dare le vecchie rancide sonate, anche se. 
oltrepassano i limiti di qualunque benin- 

tenzionata credulità. 
« Mi sì assicura che gran parte delle 

somme messe a disposizione dei clerico- 
moderati degli Irteressi di Roma per le 
prossime spese elettorali siano state fornite 
sottomano dai gesuiti, » si fa telefonare da 
Roma il Seeolo, dimenticando che i Gesuiti 
avrebbero ben altri buchi, che stanno assai. 
più a cuore, da riempiere col loro supposto 

denaro, e che -- ciò che indica la compe- 
tenza degli scrittori secolini nelle materie 
di cui trattano — c’è a Roma la cattolica 
Unione Romana. 

Intanto domani a Frascati si terrà. il 

congresso cattolico laziale, al quale le as- 
sociazioni cattoliche di Roma hanno delibez 

rato di partecipare in massa, onde gettare 

le basi di un «blocco cattolico» come 
quello di Milano. 

Canin 
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Dopo i’ Enciclica. 
In seguito alla recente Enciclica De mo- 

dernistarum doctrinis si stanno nominando 
dai Vescovi i censori per l’esame degli 

scritti. Si tratta di poche diocesi e quasi 
tutte nelle provincie meridionali, perchè 
nelle altre i censori che stabiliscono se sia 
da concedersi o no l’‘mprimatur già esi- 
stono. In applicazione alla prescrizione del- 

la Enciclica suddetta, prossimamente si i- 

stituiranno dei Consigli diocesani di vigi- 

lanza, perchè le prescrizioni della stessa. 
vengano osservate. 

Questi Consigli saranno misti, cioè com- 
posti di rappresentanti del clero secolare 

e regolare, nominati da ciascun Vescovo, 
sul modello di quelli che già esistono nella 
regione umbra. 

Secondo gli intendimenti del S. Padre, 
prima della fine dell’anno tutti i Vescovi 

dovranno attuare le disposizioni dell’ Enci- 

clica, ma si ritiene che saranno ‘esaurite 
anche più presto. Intanto tutti i Seminari 
hanno inviata la loro adesione all’ Enciclica 

del S. Padre. 
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NOTIZIE VATICANE 

‘La teppa s’ingegna come sa. 
Roma, 27. -—- In occasione del 20 set- 

tembre sono state inviate al papa da ec- 
clesiastici e da laici di ogni parte d° Italia, 
innumerevoli cartoline di protesta 6. devo- 

zione alla Santa Sede. Ve ne sono però 
parecchie nelle quali sono però parecchie 

  

  

X tutti sanno che in cam-. 

  

nelle quali sono state scritte parole sconcie 

ed offensive pet il papa. 
Quale sarà stata la mano colpevole e in 

qual punto del percorso fatto dalla carto- 
lina per giungere al papa, è stato com- 
messo l’abuso? Essa cadrebbe sotto la san- 
zione della legge penale. 
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Gianturco non è in condizioni gravi 

Roma, 18. — A proposito delle notizie 

corse circa la salute dell’on. Gianturco, la 
Tribuna dice che l’on. Gianturco che tro- 

rasi da parecchi giorni a Napoli è malato 

di epatite ma in maniera niente affatto in- 
quietante, tantochè oggi ha sensibilmente 
migliorato ed ha potuto occuparsi di alcuni 
affari relativl al suo ministero. 
  

Un piccolo incaglio al processo Nasi. 
Roma, 27. — Il senatore Municchi ha 

avvertito 1’ on. Canonico, di non poter es- 
sere in Roma, prima del 50 corr. 

Così gli interrogatorii del processo Nasi 
saranno iniziati il primo ottobre, anzichè 

negli ultimi giorni di settembre. 
  +e 

Non era Battemberg. 

koma, 27. — Il Messaggero ba da Pe- 
rugia che quel commissasio di P. S. a- 
vrebbe dichiarato che la persona scambiata 
per ladro non fu il Principe di Battem- 

berg, ma l’inglese signor Staugford. 
  

Povero mezzogiorno di Francia! 
Parigi, 27. — Non bastava la terribile 

crisi vinicola al Mezzogiorno: è venuta a 

completare la miseria una terribile ‘inon- 
dazione che desolò quasi tutti i dipartimenti. 

Cadaveri umani, e specialmente di be- 
stiame, strade ostruite, stazioni allagate, 
come ad Agde, ove l’acqua è alta un me- 
tro e mèzzo nelle strade ha invaso la sta- 
zione ferroviaria ed è alta parecchi centi- 

metri, cosicchè 1 viaggiatori vengono por- 

tati sui treni a spalla dai facchini, case 

crollate, fabbriche e «stabilimenti devastati, 

torrenti straripati, campague coperte fino 
‘a-quattro metri e mezzo dall’acqua, ecco 
le: notizie che giungono dai Upparamentia 

> * 

Le alluvioni di Francia sono state: pre- 

cedute dalle inondazioni spagnuole che ar- 

recarono gravi danni, specie a Malaga, ove 
ieri avvenne un nuovo straripamento del 

Guadalmedina. 
  

Per |’ invio di un cappellano 
AL MAROCCO. 

Parigi, 27. — L’Arcivescovo di Parigi, 
in seguito a domanda di molte famiglie di 

soldati francesi del corpo di spedizione al 
Marocco, aveva designato l'abate Amblert, 
vicario di S. Michele di Batiguelles, come 
cappellano presso le truppe di Drude. Ma 
l’abate Amblert non potè finora partire, 

poichè i francescani hanno giurisdizione 
religiosa in tutto il Marocco e occorre una 

decisione di Roma perchè un sacerdote di 
altra nazionalità possa esercitare il suo 

ministero nel Marocco. 
L’Arcivescovo deve per conseguenza in- 

dirizzarsi alla Curia di Roma e poi al pre- 
fetto apostolico di Tangeri per ottenere 
l’autorizzazione. 

L’abate Amblert, designato a partire, 
fece il servizio militare e appartiene ad 

una società di veterani del suo quartiere. 

Le vergogne coloniali tedesche 
e la coraggiosa campagna del «Centro» 

Gli scandali coloniali tedeschi e i seguiti 
avvenimenti parlamentari, che condussero 

allo scioglimento del Reichstag, hanno ora 

un’eco clamoroso di rivelazioni, per il pro- 

simo processo che si svolgerà a giorni, che 
gettano una luce gettano una luce ben fosca 

su quanto i più alti funzionari delle colo- 
nie hanno perpetrato nell'Africa tedesca. 

Si ricorda l’enorme impressione delle de- 
nunzie fatte allora al Reichstag dal capo 
del Centro, Roeren, contro Giorgio Schmitt, 

ex-funzionario della colonia del Togo. Se- 
condo le accuse del Roeren, lo Schmitt 
avrebbe fatto proclamare dal pubblico ban- 
ditore che per il suo arrivo a Ataupame 
tutte le fanciulle del distretto si fossero 

riunite nella città per eseguire una danza 

alla sua presenza. La danza era stata ese- 
guita in realtà e si era risolta in un’orgia 
infernale. Le madri delle fanciulle che non 

parteciparono alla disgustosa scena erano 

state poi condannate a pagare una multa 

di venti marchi ciascuna. Lo Schmitt, in 

un’altra occasione, ordinò che quaranta 
vecchi indigeni, i quali si erano rifiutati 

per qualsiasi taglio e 

di erigere una siepe intorno ad un albergo, 
fossero fucilati. 

Un capo indigeno, certo Kukowina, il 
quale osò lagnarsi presso il governatore, 
venne gettato in prigione dallo Schmitt. 

Una donna di malaffare, per nome Isagbe, 
venne elevata al rango di regina ed inve- 
stita dai poteri di giurisdizione sommaria. 
Inoltre lo Schmitt fondò un harem di bam- 

bine ed obbligò una di esse a cedere alle 

sue voglie, battendola con la frusta. Infine 
fece arrestare un prete cattolico con il 
quale si trovò in. conflitto a cagione dei 

suoi eccessi e lo tenne in prigione finchè 
un messaggio perentorio dell’Imperatore non 

l’obbligò a rimetterlo in libertà. 
Lo Schmitt, in seguito a queste accuse, 

invitò il deputato Roeren a spogliarsi del- 

l'immunità che lo copriva e a ripetere le 

sue accuse; ma il leader cattolico rispose 
che il funzionario doveva scolparsi nell’in- 

chiesta disciplinare che era stata aperta 
contro di lui, senza andare in cerca di pre- 
testi. Intanto, però, lo Schmitt si era di- 

messo e non voleva essere assoggettato ad 

un procedimento disciplinare. Perciò alla 
risposta del Roeren, replicò con una. let- 

tera aperta, nella quale lo accusava di voler 

abusare della sna posizione «al Reichstag 
per lanciare impunemente calunnie infon- 
date, soggiungendo che il Roeren, era in- 

degno di sedere fra i deputati. Al Roeren 
nou rimase allora che sporgere querela con- 
tro lo Schmitt. La faccenda, appunto in 
questi giorni in via di soluzione, acquista 
per le testimonianze raccolte l’importanza 

di un processo politico dei più sintomatici. 
SL si Sv er 90 

Note e commenti 
Il prof. Vittorio Turri del R. Liceo Tor- 

quato Tasso di Roma ed ex presidente della 

Associazione non politica degli insegnanti 
medi, dopo aver letto il resoconto della 

seduta del Congresso dei professori che si 
tiene a Napoli e nel quale fu votato con 

78 voti contro 44 un ordine'del giorno nel 
quale si afferma la necessità” di escludere 
i preti dall’insegnamento, ha mandato al 
prof. don Manzoni del R. Ginnasio Liceo 
«Marco Foscarini» di Venezia questo te- 

lesramma : 

«Mentre alcuni nostri colleghi adunati 
al Congresso di Napoli decretano l’imme- 
diata espulsione dei sacerdoti dalla scuola 

e ricusano la loro approvazione ad un or- 

dine del giorno inteso a combattere l’in- 
dirizzo educativo promosso da un anticle- 
ricalismo massonico giacobino e  settario, 

un antico discepolo che non è nè clericale 
nè massone manda a lei maestro ed edu- 

catore insuperato ed indimenticabile per la 

nobiltà della vita e per la. severità dell’e- 

sempio per l’efficacia di un insegnamento 

elevato e sereno sempre ispirato a senti- 
menti di bontà e di tolleranza l’affettuosa 

espressione della sua ammirazione costante 
della sua gratitudine immutata ». 

Quanti di quei congressisti che vetarono 
l’illiberale ordine del giorno, se fossero 

giusti, non dovrebbero fare quello che il 

prof. Turri ha fatto! Poichè chi sa quanti 

di quei congressisti non hanno avuto per 
stimati istitutori dei sacerdoti! 

  

* 0 * 

La stampa immorale. 
Lino Ferriani non riposa, è. sempre sulla 

breccia — tra una sentenza e l’altra — a 
combattere per la moralità e pel progresso 
civile della sua patria. 

Ora egli, sull’ Italia Termale, pubblica 
una lettera aperta al prof. Mantegazza che 

è tutta una requisitoria contro il sistema 

ìnvalso sn per i giornali di perseguire gli 

scandali con uno zelo certo degno di miglior 
causa, e scovatili di descriverli con tal 
copia di particolari, con un linguaggio sì 

crudamente realistico da convertire la fun- 
zione del cronista in propaganda di immo- 

ralità. 

- Il lamento di Lino Ferriari è il lamento 
di tutti gli onesti ; ma purtroppo — data la 

sfrenata licenza che passa col nome di li- 

bertà resterà un lamento sterile. Il col- 
lega Enrico Filiziani ha sottoposto la que- 

stione anche al XI congresso della stampa 

tenutosi a Bordeaux; ma quei congressisti 

non hanno dato alla questione la impor- 

tanza che pur si meritava. 
—e o 

Altro esperimento colletivista fallito. 
Uno degli scrittori olandesi più conosciuti 

F. Van Feden, l’autore rinomato del età 
Jean, di idee socialiste e... ricchissimo, si 

era deciso a cosacrare la sua fortuna alla 

fondazione di una colonia collettivista. 

  

    Oggi egli rinunzia al suo sogno — senza   

lamentarsi perchè è un filosofo — ma con- 

statando che la scuola socialista gli è co- 
stata assal cara. 
«Le circostanze, egli scrive, mi costrin- 

gono a ritirarmi quasi intieramente dalla 
proprietà collettiva del suolo. 

Il Capitalista. Van Eeden, come s’era so- 
liti a chiamarmi, non è più il capitalista. 
Il mio ufficio di capitalista ha durato poco 
tempo. Io ho imparato come, in poco tempo 

malgrado le migliori intenzioni, malgrado 

la più grande semplicità della vita, senza 

giecare, senza speculare, si può perdere 
400 mila franchi. Ma. è una consolazione 

se si possono fare servire le proprie mise- 
rie a vantaggio degli altri.» 
  

Vescovo che sfida la teppa. 
Roma, 27. — Telegrafano da Asti al 

Corriere d' Italia : 

Il vescovo mons. Arcangeli ritornando 

da un paese vicino si imbattè in alcuni 
socialisti reduci da un comizio anticlericale. 

Un. socialista scagliò un sasso contro la 

‘aITOZZa. 
Il vescovo fece fermare il cavallo e sceso 

da carrozza chiese chi aveva tirato il sasso, 

e soggiunse: Mi rincresce perchè sono di- 
sposto a dare soddisfazione al teppista che 
è anche vigliacco. 
  

L’agitazione dei vetturini di Roma. 

toma, 27. — Stamane si è tenuto un 
numeroso comizio di vetturini. Fu. votato 
un ordine del giorno, con cui si stabilisce 
di non aderire alle richieste dei proprietari, 
e di rifiutare l’uso del tassametro. 
  

La vita del gabinetto. 
ltoma, 28. — I Presidente del Consi- 

giio on. Giolitti è giunto alle 10.10 rice- 
vuto alla stazione da ministri, sottosegre- 
tarii, deputati, amici. 

L’on. Giolitti si tratterrà a Roma una 
decina di giorni, e quindi ripartirà per 

l’Alta Italia: è tornato per tenere un Con- 

siglio dei Ministri, in cui si discuterà la 
questione delle Puglie, è circa la riapertura 

della Camera. Per quest’ultima questione 
si ritiene che si tratterà soltanto di uno 
scambio di idee, non potendosi prendere 
una definitiva risolusione, causa l’incognita 
del processo Nasi. 

dgr icon 

PAPATO MODERNO\E SOCIALE. 
Roma, 27. — La Corrispondenza Romana 

dice che il Breve indirizzato da Pio X al 

C ingresso della Settimana sociale di Pistoia 
ha prodotto la più viva soddisfazione in 

tutti 1 -cattolici che si dedicano al bene 
morale del popolo. 

Le esplicite dichiarazioni del Papa con- 

tenute nel Breve, a favore di una azione 
sa 1amente ed opportunamente moderna in 

pro’ dell’impresa essenzialmente cattolica 
del risanamento popolare, sono considerate 

come un pratico complemento fattivo del- 
l’overa preservatrice dell’Enciclica contro 

il modernismo, cioè contro la deviazione 
anti-cattolica della modernità. è 

  

Nel giornalismo cattolico milanese. 

Ci.reca 1 Osservatore Cattolico : 

Col 80 corr. l’Osservatore Cattolico e la 

Lega lombarda cesseranno le loro pubbli- 

cazioni quotidiane. Questa decisione signi- 

fica. semplicemente che l'iniziativa del 
giornale L’ Unione è stata coronata col più 
lieto successo. i 

L'Unione comincierà ad uscire — in sei 

pagine ogni giorno — tostochè siasi potuto 
completare . l’assetto dei locali occorrenti 

agli uffici di redazione e di amministra- 

zione ed alla officina tipografica: il che ri- 
chiederà qualche mese. 

Intanto uscirà ogni mattina il giornale 
In attesa, che sarà mandato a tutti gli ab- 
bonati della Lega lombarda e dell’ Osser- 
valore cattolico. i 

Alia compilazione dell’ /n attesa attenderà 

la redazione stessa del giornale L’ Unione 
che è già stata composta dei redattori no- 
stri e di quelli della Lega, sotto la dire- 
zione dell’avv. Filippo Meda. 

fr 

Scontro di contadini 
Roma, 26. — Il Corriere d’ Italia riceve 

da Ruvo: I contadini socialisti, tentando 
stamane lo sciopero, impedivano violente- 

mente il lavoro agli operai volonterosi ; 

questi reagendo a mano armata, ferivano 

parecchi. sobillatori. 
Alcuni contadini delle leghe furono fe- 

riti gravemente. I leghisti si diedero poi 

alla fuga. La forza ristabilì l’ordine ope- 
rando 3 arresti. La calma però è soltanto 

apparente. 

iavoro per confezione accurata e precisa. 

Specialità in lavori ecclesiastici. 
FAE GIACOMO — Udine, Via Rialto, Numero 11, 

  

UNA CORSA ALL’ ESTE! 
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Vienna, settembre. 

Impressioni. 
Ripassando per Vienna fu mio studio di 

vedere le opere d’arte non viste l’altra 
volta e studiarne l’opera sociale dei Demo- 

Cristiani. Vidi ed ammirai i monumenti 
che la grande città lungo le sentuose vie, 
in mezzo alla verzura di ricercate piante 

ha dedicato ai suoi grandi reggenti, gene- 
rali, artisti. Grandioso è il monumento di 
M. Teresa maestosa matrona. attornata dai 

suoi ministri e generali -— a Franz-Joseph 
a Elisabetta nel Volksgarten del Ohomann 
(1907) — geniale quelli a Mozart del Til- 
guer (1896) — a Griillparzer abbellito da 

plegiati rilievi significanti il turbine del 

ballo, allo Schiiller, all’ Haydn ecc. ecc. 
Dopo i monumenti pubblici vien la volta 

dei Musei. Quello delle . Belle arti lo vidi 

or fa due anni e so ricordarmi che quivi. 
sopra ogn’altra va la scuola italiana. Que- 

sta volta vidi il Museo d’ industria ove è 
raccolta una infinità di lavori in maiolica 

legno-gesso di tutti i tempi e tutte le na- 
zioni. Come s'impara a stimare, farsi una 

idea grande del genio umano in quel luogo- 
Un vero museo: d’arte e industria d’ una 

magnificenza sorprendente, a mio vedere 
eccessiva (mi perdoni il Keiser) è il pa- 
lazzo imperiale che si può visitare, assente. 
la Corte. Opera più seria, benchè magni- 

fica è il Rathaus con la bella sala di Con- 
siglio, della Giunta, dei Ricevimenti, delle 
Feste. Figurati, vale 45 milioni. 

Modelli d’arte e valore sono le Chiese. 
Di S. Stefano nulla ti dico, perchè tu già 

ne conosci le meraviglie. Era una Messa 

quand’ io entrai e sull’altare- tutto  d’ar-:! 
gento nello sfolgorìo del. metallo e della 
luce elettrica il Re Divino riceveva. 1’ o- 
maggio pietoso del popolo fedele. L’ organo 
suonava ed a quel suono ql’ indicibile soa- 

vità con un lieve, appena sentito passo di 

canto il popolo sposava la. pietà del pro- 

prio cuore. » Wir werfenùns darnieber » 
noi ci gettiamo ai tusi piedi! 0 Dio come 
l’arte la più squisita, la più sontuosa ma- 

gnificenza, la pietà più esemplare congiunte 

assieme in quel tempio parlano al cuore, 
lo posseggono, lo elevano a sensi grandi 
d’amor di Dio, di orgoglio per la propria 

fede, lo fanno santo lo fanno nobile. Iddio 

facesse sentire a chi miseramente scherni- 

sce la pietà Cristiana, la potenza, il'fascino 
invincibile dell’arte religiosa ! 

Più compita, ma meno preziosa è la 
Votid Kirche del Foerstel (1856-79) essa 

si ti presenta come un riuscitissimo lavoro 
in traforo. 

Preziose pure la Mikhaeler Kirche in 
stil gotico — la Karlskirche, la nuova 

chiesa italiana coll’ adiacente galleria — 
l’Augustinerkirche del 1330 col. geniale 
mausoleo di Canova a Maria Cristina e la 
Lareto Capella ove si conservano i cuori 
degli Ausburgo — ed altre-ancora. 

Ho premura e passo alle impressioni so- 

ciali. Sono orgoglioso di parlare perchè 
Vienna esemplarmente è testimone 'del- 

l’opera benefica di quel partito che sulle 

basi della giustizia csistiana e dell’ordine 
vuole la più ampia riforma sociale. Non ti 

è ignota l’opera di sociale legislazione dei 
Christen-Sorial : di Hitze (abate) Ebenhoch- 

Scheichen, Lueger. Per dir di quest’ ulti- 
mo, sindaco come sai di Vienna tutto il 
‘popolo non incosciente è meritamente en- 
tusiasta e vivente ancora gli ha dedicato 
un busto nella piazza che porta il suo‘ 
nome. La municipalizzazione dei Tram 
elettrici con un introito di 48 milioni, 
della luce, delle case di ricovero, la cassa 
di previdenza in costruzione col preventivo 

di 100 milioni sono. opera sua e di quel 
partito che stampa il Deetsches Voltsblatt, 
il Vaterland* il Reichs posi e il Kishàrichi. 

E da noi? quando si faranno giorni mi- 

gliori più puri, scedri di questioni religiose, 
più fecondi di pratiche migliorie popolari?.. 
Viva la tua faccia. 0 Carlo) Lueger, sia 
l’opera tua esempio ‘ai. conoscitori. Nella 
grandiosa. Rathaus-Keller, Cooperativa mu- 
nicipale ‘con. un entusiasta Luegneriano, io 
bevo alla sua e chiudo le:due- giornate ar- 

tistico-sociali di. Vienna. 

A rivederci in: Boemia. W. 

  +e 

EPILOGO DELLO SCIOPERO 
NEL BARESE 

Cerignola, 27. — I. rappresentanti dei 
proprietari e dei contadini si riunirono sta- 
notte presso il Commissario prefettizio, con 
gli ispettori generali di Pupplica Sicurezza 

Lualdi ed Alongi, e firmarono gli accordi 
per la cessazione dello sciopero. 
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feriori miste: Polazzi Giulia con 22 voti - 
Bressan Camilla con 23 voti - Baugarten 
Gemma con 23 voti - Fasconi Cleonice con 
23 voti - Landi Adalgisa con 23 voti. 

Scuole superiori urbane: Bertoli Anna 
con voti 21.- Cotterli Maria con voti 20 

Nelle scuole interne urbane inferiori no- 
minò Forni Emma con 22 voti - Bruni 
Maria con 23 voti. 

Riguardo all’ ogg. 23 che verte su’ co- 
municazioni per le conseguenti delibera- 
zioni della rinuncia dell’ ingegnere Luigi 
Fettarapa al posto di Ingegnere Capo del 
Comune. 

Si votò il seguente ordine del. giorno 
proposto dai cons.ri Tavasani e Bosetti. 

Il Consiglio visto 1° esito del concorso al 
posto di Ingegnere-capo, dà mandato alla 
Giunta. di proporre nel più breve termine 
possibile al Consiglio la. persona adatta al- 
l’ Ufficio in parola. 

Venne in ultimo approva ato un assegno 
annuo di L. 1500 al figlio dell’ ing. comu- 
nale Antonio Regini, sig. Ugo e_ poi la 
seduta è tolta. 

pa di Poammn AT Camera di Commercio. 
Adunanza del 27 settembre 

Presenti : Morpurgo, presidente 
ti, vice - pi lente, Beltrame, 

  

- Muzza- 
Brunich, 

  

sl   
   

Coccolo, Corradini. Galvani, Moro, Orter, 
Piussi, Polese, Rossetti, Spezzotti. 

Assenti: L'acchin, de Marchi, Mosca 
Pico, Raetz, btroili, Volpe (tutti giustifi 
cati), Bert. 

  

E° approvato il verbale della precedente 
adunanza. 

Di 
gY 
Comunicazioni della Presidenza. 

Per la stazione di Udine. — Si sol- 
lecitò insistentemente l’amministrazione del- 

le ferrovie, anche in reiterati culloqui col 
Direttore generale ip Roma, ad affrettare 
i lavori, in orso di esecuzione, per l’am- 
piamento della stazione di Udine ; tuttavia 
il primo gruppo di lavori (terrapieno, ma- 
nufatti e fascio di binari) non sarà pronto 
nel termine promesso, che scade ora ap- 
punto, La Presidenza non cesserà d’ insi- 
stere perche il lavoro sia ultimato al più 
Presa 

Si fece pure istanza al Ministro delle 
poste e dei telegrafi perchè provveda su- 
bito allo Spostamento della linea telegra- 
fica e possono così atfrettazsi i lavori d’ an 

ano della stazione. 
. Per la stazione di Pordenone. — Il Di» 

ai generale delle strade ferrate, in.se- 
guito alle premure fattegli per 1’ ampliamen- 
to e la sistemazione della stazione di Porde- 
none, comunicò che, stante la necessità di 
limitare per quest'anno ilavori ai soli atti 
a facilitare il servizio merci, si provvederà 
ad aumentare per ora i binari di carico e 
scarico, salvo ad ampliare, prossimamente 
i .piani caricatori e i magazzini se a siste- 
mare i binari di ricevimento e ricovero dei 

concerne la lamen- 

comm. Bianchi promise di far esaminare e 
studiare i provvedimenti opportuni. 

5. Perla stazione di Tarcento. — In 
seguito al voto della Camera l’amministra- 

ne delle ferrovie fece compilare un pro- 
Li to per l’ampliamento della stazione di 
ui 

Per Porto Nogaro e. Marano. — Il 
Miniso dei lavori publ olici comunicò d’ a- 
ver trasmesso l’istanza riguardante lo scavo 
alla Seb dell’Ausa Corno ed altre opere 
per Porto Nogaro. al locale ufficio del “Ge- 
nio civile, perchè ‘la onto e riferisca. 

Per quanto riguarda Marano Lagunare 
(Lignano) si ebbe affidamendo che questo 
porto d’ interesse nazionale verrà classifi- 
cato in prima categoria, così che i lavori 
occorrenti alla sua sistemazione staranno 
DE a carico dello Stato. 

. Linea. Spuimbergo- Gemona. — 1 Mi- 
n dei lavori pubblici comunicava che 

dute era stato deciso circa il tracciato de- 
finitivo da adottare per la linea Spilimbergo 
Gemona e che, ultimato lo studio col pas- 
saggio del Tagliamento a Cornino, si era 
iniziato quello di massima con 1’ attraver- 
samento a Pinzano, secondo il voto di que- 
sta Camera. l due progetti. saranno. poi 
presentati all’esame del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, che esprimerà il pro- 
prio avviso sul tracciato da preferirsi. 

6. Linea Cividale-Podresca. -- In se- 
guito alla risposta dilatoria del Ministero 
della Guerra per la concessione del tronco 
di raccordo Cividale-Podresca, la Presiden- 
za esperirà nuove pratiche in Roma, di con- 
certo con le Deputazioni provinciali e coi 
Munici ipi di Udine.a. Venezia e col’ con- 
corso di Senatori e Deputati. 

7. Biglielli d'abbonamento spectali. 
La Direzione generale delle ferrovie, ac- 
cogliendo il Sora di questa Camera, dispose 
che 1 biglietti d° abbonamento speciali delle 
serie IL, IIL bis, V, XIV e XVI siano resi 
Val svoli, a richiesta dei Liacolì ìînteres- 
sati, anche per la linea di Portogruaro, S. 
Giorgio di Nogaro, Udine, verso pagamento 
di un mite supplemento di prezzo. 

Tale. agevolezza. fu pure concessa, ad 
istanza della Camera, ai vecchi biglietti 
d'abbonamento 8 emessi anterior- 
mente al primo agosto ‘ed in corso di uti- 
lizz zazione, appertenenti alle serie 3, 3 bis, 
IA. RA, 90-13, 

DE oa di vagoni. — Si reclamò 
per la deficienza di vagoni occorrenti all’in- 
dust ria ed al commercio e segnatamente 
alle fabbriche di perfosfati, alle Ferriere di 
Udine, al traffico del legname, al porto di 
Nogare, alle stazioni di Cividale e di La- 
tisana. 

In seguito a questi reclami si ottenne 
un sensibile miglioramento nella fornitura 
dei Contimua, 

      

   
    peciali, 

  

GArri. 

Ciclista disgraziato. 
sera verso le 10 ricorreva alle cure 

della guardia medica dott. Ferrario il mu- 
ratore Mariussi Italico fu Franceseo d’anpi 

Teri gs 

«non esiste 

  

34 il quale 
ratturato il perone destro. Venne dichia- 

rato guaribile in giorni 40 salvo compli- 
cazioni. 

Altra disgrazia! 
Pure ieri verso le 7 veniva medicato al 

nostro Ospedale 1’ ‘impiegato Gervasoni Mi- 
chele fu Pietro d’anni 42 il quale scendeno 
dal tram mentre ‘era questo in corsa, cadde 
riportando la distorsione grave del piede 
sinistro con escoriazioni multiple. Guarirà 
in 20 giorni. 

Modificazioni d’orario 
alla Tramvia Udine -S. Daniele. 

Col na imo ottobre prossime entrante, l’o- 
rario della tramvia Udine S. Daniele viene 
così modificato. 

Partenze da dalla Udine per 8. Damele : 

   

Stazione ferioviaria : ore 8 Pad d) — 
11,40 1145 = 5.d2:(1)- 18.210.451) 

Dalla Stazione tramviaria: ore ‘8.95 
11,351. 15 40.a 18,20 

(1) questi treni fanno servizio dalla sta- 
zione ferroviaria alla stazione del tram. 

Partenze da S. Damiele per Udine — ore 
3- 10.59 - 13.36 - 17.44. 

Coltivazione del tabacco. 
Le indagini scientifiche e pratiche, or- 

mai felicemente compiute, danno sicuro af- 
fidamento essere in nostro potere di produrre 
tutti i tipi di tabacco che ‘il commecio e 
l’industria richiedono. Basta solo che con 
savio discernimento e perfetta conoscenza 
dalle diverse condizioni talluriche,  clima- 
tiche e metereologiche si sappiano adattare 
gli svariati tipi di tabacco alla naturale 
attitudine delle varie regioni ; 

L'Amministrazione dello Stato nulla tra- 
scura, assegna premi d’ incoraggiamento e 
nei campi dimostrativi offre esempi pra- 
tici a fecondare le necessarie conoscenze 
ed a compulsare le private iniziative 

Per la piena riuscita oggi all'opera dello 
Stato basta solo chi si. gecoppi la buona 
volontà dell’agricoltore mostrandosi volon- 
teroso e fedente nell’ intrapresa e sappia 
fronteggiare le difficoltà inevitabili all’ini- 
zio di qualsiasi industria. 

Non deve intimorire il dubbio di aspe- 
rità fiscali, dacchò ormai è convinzione as- 
soluta che il monopolio deve svolgersi con 
largo concetto industriale in armonia ai 
lolidi interessi dell’agricoltura. 

L’ingerenza del fisco e l’azione degli 
Agenti di vigilanza si limita a stabilire ed 
a mantenere le cautele necessarie per im- 
pedire che la produzione monopolizzata 
venga sottratta al vincolo d’imposta deter- 
minato dalla legge, lasciando libero campo 
e porgendo efficace aiuto técnico, special- 
a nel periodo iniziale all’ opera dei 
privati, per quanto riguarda il legittimo 
profitto derivante dall’esercizio dell’ indu- 
stria. 

TL azione di vigilanza si applica soltanto 
nei campi dove si effettua la coltivazione 
STi6I 'Iocali espressamente dichiarati per 
E cura ed il deposito dei prodotti fino alla 
lorò vendita. 

Disposizioni analoghe a quelle che esi- 
stono per i depositi doganali sì hanno poi 
rispetto al deposito dei prodotti. e in ciò 

menomazione di libertà oltre i 
limiti voluti dall'assenza della cosa e pra- 
ticati constantemente in materia doganale 
così connessa allo delicate questioni com- 
merciali. 

Tutto le responsabilità rientrano nella 
normalità d’esecuzione di un contratto chia- 
ramente stipulato con patti nettamente de- 
terminati all'infuori delle sanzioni penali 
dipendenti dalle legge sulle privative; 
sànzioni che non toccano il contraente ma 
esclusivamente colui che si sia reso colpe- 
vole dei reati della legge medesima .con- 
templati. 

Tutte quespe agevolezze ed aiuti da parte 
dello Stato danno sicuro. affidamento che 
sopra una larga affermazione dei nostri a- 
gricoltori potrà appoggiare il nuovo assetto 
con non dubbio vantaggio della pubblica 

economia, 
Per maggiori delucidazioni 

sati potranno sempre rivolgersi 
locale Intendenza di Finanza. 

Teatro Minerva. 
Compagnia di varietà. 

Nella ventura settimana la compagnia 
eccentrica di varietà Stella d’Italra, che 
presentemente agisce al teatro Fenice di 
Fiume, darà alcune rappresentazioni straor- 
dinarie. 

  

gli interes- 
presso la, 

  

Concorso, 
ba Commissione per la fabbrica della 

Jhiesa in S. Martino al Tagliamento ha 
aperto ua ‘concorso fra imprenditori, per 
il compimento dei lavori da farsi a*quella 
Parrocchiale. 

I lavori da eseguirsi sono il soffitto, la 
stabilitura interna ed esterna ed il collo- 
camento della porta principale. Maggiori 
schiarimenti si possono avere rivolgendosi 
direttamente al sig. Gattolini dott. G. B. 
in S. Martino al Tagliamento. 
  

PIEVE DI E ROSA 
Camino di Codroipo 

(Società cooper. in mome collettivo) 
Avviso di rara convecazione. 

Cassa Rurale sono 

    

invi De all Bi segetale che sarà te- 
nuta nella casa. canonica nel giorno 16 
ottobre p. v. alle ore 7 pom. per trattare 
sul. segnente 

Ordine del 

Relazione dell’ 
dat) della Cas 

di Ap provazio: re del regolamento interna; 
3. Elezioni delle cariche : 
4. Delibe 

zioni delia 

QIOYPNO è 

incaricato per la costi- 

  

       

razione in. merito alle 
legge 7 Luglio 1907 N. 

L’ incaricato 

D. GIUSEPPE D’ANDREIS. 
Uamino di Codroipo 28 Settembre 1907. 

disposi- 
526. 

cadendo da bicicletta si era 

  

  
  

Banca Commerciale Italiana 
Società Anonima - Capitale Sociale L.. 105,000,000 interamente versato - Fondo di riserva ordinario L., 21,000,000 

Fendo di riserva ARA, L. 13,424,396,19 

Sede centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, Ferrara, Firenze, Genova, Livorno, 
Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza 

    

ATTIVO Situazione dei Conti al 31 agosto 1907 PASSIVO 
  

  

        

Numerario in cassa. . . . . . Li 24,601,627.12 {i Capitale Sociale (N. 170,000 azioni 
Fondi presso gli Istituti di Emissione . »  138,413.87 da di 500 cadauna e N. 8,000 da I 
Cassa: Cedole ‘e Valute: #7 351 1,143,983.19 Lt @00@ 9 tisi ona. +b.1.405,000,000— 
Portafoglio Talia: 3 ALBA Fondo. ‘di riserva ordinario .. . . . >» | 21,000,000.— 
Portaf oglio BelerO lai to id 996 » straordinario . -. . >» 13,424,396.19 

ERACE RRe na 2,543,105.09 Fondo di Pre evidenza pel personale . » 3,613,890.— 
Riparti sa - DE: RI 87,800,030.59 Dividendi in corso ed arretrati , . >» SODO 2. ci 
Effetti pubblici di proprie! à . 0. » | 28,451,84261 Depositi in Conto Corrente ... . . >» |161,889,355.7 
Azioni Banca di Perugia in liquidaz. suo 6,623,058.75 Buoni fruttiferi a scadenza fissa . . » 14, 794,172 - 
Antecipazioni sa Effetti pubblici . » 2 182,214,27 Accettazioni commerciali. . .. . . >» 15,549/74319 
Corrispondenti - Sal di debitori. . . . >» |297,180,163.71 || Assegni in circo'azione . . . . . » | 12,029,858,56 
Partecipazioni diverse, . Wa 22.416,095,37 Cpdenli di effetti per l'incasso .. . >» | 11,734,499.55 
Partecipazioni in Imprese Ba ncarie » .923,234.60 |{ Corrispondenti-Saldi creditori . . . >» |256,477.818.61 
IRRITANTE iO a, di LA i agli "7,492,683.12 FOMNIOri dipiensi dale ca ea 0,001.737.04 
Mobilio ed Impianti diversi. . . 0» 1.—#{f CGreditorilper avalli iv... 0, >» | 16,033,069.20 
OE 3,761,862.48 oct: ( a garanzia operazioni . » | 15,778,751.— 
Debitori per avalli. se i di 10:099/060:20 Sn ( a cauzione servizio. . >» 2,753,600.-- 

Titoli ( a garanzia operazioni . » 15,778,751.— RTS __(a libera custodia . . » 629.567,617.— 
meiosi ( a cauzione Servizio. . >» 2,753,600.— Avanzo - PRI 1906 ra 488,573.84 

2° ( libero a custodia”. . >» | 629,567,617.— utili lordi dell’ Esercizio Corrente . » | 10,669,803.89 
Spese d’Amministrazione e Tasse del- 

lé Hserempo ‘corrente. i o Le. ld 4,694,648.84 

L.!4,300,845,448.58]f 0 L. |1,300,345,448.58 

LÀ DIRE * ONE I SINDACI 9. IL CAPO CONTABILE 

G. Toeplitz - Dapples A. Besozzi - Rag. G. Sacchi - Dott. G. Serina A. Comelli 

  

  

La Banca RICEVE versamenti in: 

3) ORTO A LIBRETTO 

2 3:4 0;0 con facoltà al Correntista di disporre SENZ’AVVISO sino a L. 20.000 A VISTA, con un 
PREAVVIS SO di UN GIORNO sino a L. 50000 e con PREAVVISO DI DUE GIORNI QUALUNQUE SOMMA 
maggiore. 1 

LIBRETTO #DI RISE ARMIO 
all’interesza del 13 1/4 0;0 can prelevamento di L 
MAGGIORI con 3 GIORNI. 

O DI PICCOLO RISPARMIO 
ll’interessa del 3 120,0 cen prelevamenti di i AL GIORNO, SOMME MAGGIORI con 10 GIORNI di PREAVVISO. 

CONTO CORRENTE VINCOLATO a tassi di conven 
ed EMETTE: SO FRO' (PERI 

all’ inte Ò 5 1/20,0 da 

DEI toon SONO NETTI DI RITENUTA 
a come RO in So CORRENTE Vaglia Cambiari, Fede di Credito di Istituti d’ Emissione e Cedole 

a Udine è presso la altra Sadi della BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 
ENTO IME POSTE + 

SCONTA EFFETTI sull ITALIA e sull” ESTERO, BUONI dei TESORO ITALIANI ed ESTERI, NOTE di pegno(WARRANTS 
ed ORDINI di DERRATE. 

FA SOVVENZIONI su MERCI. I , 
INCASSA per cento terzi CAMBIALI e COUPONS pagabili tanto in ITALIA che all’ ESTERO. 

FA ANTICIPAZIONI sopra TITOLI emessi o garantiti dallo STATO e sopra ALTRI VALORI. 
FA RIPORTI di TITOLI QUOTATI alle borse ITALIANE. 
S'INCARICA dell’ACQUISTO e della VENDITA di TITOLI in tutto 

condizioni. 

RILASCIA LETTERE DI CREDITO sull’ FTALTA e sull 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI 

all'interesse del 

   

. 9000 A VISTA L. 15.000 con UN GIORNO di PREAVVISO, SOMME 

venir gi, 

ATER 13340;0 oltre i 

  

9 mesi. GLI INTERESSI DI TUTTE LE "RSS0RI, 

BE 3a di > pa 

FA SER V ZIO 1 

  

Y 

dr O. AM n} i Corr enti sti. 

   

le borso d’ ITALIA e dell’ESTERO alle migliori 

ESTERO. 

COMPRA e VENDE DIVISE ESTERE, METTE GHEQUES ei ESEGUISGE VERSAMENTI TELEGRAFICI sulle prin- 

cipali piazze ITALIANE, EUROPEE ed OLTRE MARE: 

ACQUISTA as VENDE BIGLIETTI di B Pio ESTERI e MONETE e’ ORO e d’ ARGENTO. 
APRE CREDITI in Conto Corrente LIBERI, contro GARANZIE reali e FIDEIUSSIONE di terzi. 
APRE er ITALIA ed all’ ESTR 3RO esotro DOCUMENTI d’ IMBARCO 

la E per conto terzi DEPOSITI CAUZIONALI. 
ASSUME il SHAN ZIO DI CASSA per conto ed a rischio di terzi, 

RICEVE VALORI IN CUSTODIA contro la pravvigione annua del 1,2 0;y0 sul valore concordato, calcolata con decsrrenza 
dal 1.0 Genvaio e 1.0 Luglio, CURANDO par i valori affidatili l’INCASSO delle CEDOLE ed il RIMBORSO dei 

TITOLI ESTRATTI: GRATUITAMENTE, se pagabili a UDINE o presso QUALUNQUE delle sue Sedi, contro rimborso 
delle spese, se l’incasso ed il rimborso ha luogo in. altre seudizion 

;Orario di Cassa: dalle 9 alle 16. 
OROSEI IERT? PROIETTA Saar 

Collegio Brandolini - Rota 
ODERZO (Treviso) 

Regie Seuole Tecniche  / 
Scuole Ginnasiali interne 

Scuole Elementari 

Corsi accelerati 

  

  

Beneficenza. 
nn 

Il figlio del defunto avv. Gio, Batta Tam- 
burlini soddisfece ad un vivo desiderio del 
proprio padre offrendo. all’Ospizio Mons. 
Tomadini L 6. 

Se l’obolo della del vangelo fu 
così gradito al cuore di Gesù, non' sarà da 
meno l’offerta di questa famiglia a cui la 
Direzione: dell’Ospizio porge sentiti ringra- 
ziamenti. 

  

vedova 

Mercato d'oggi. 

vada: Du20 a Lefselgginti 
e preparatorii 

  

      

      

  

  

  

  

Fichi da L. 10 a L. 12 al quint. soon sce Retta 3600 - 330 
Pesche da L. 8 a L. 20 il quint. di e i PRA Parodi ll 1° CHIEDERE PROGRAMMI ALLA DIREZIONE. 
Pomi da L. 7 a IL: 15 il quint. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. se 

Udine, tip. del « Crociato ».. L’An Co. OTT. COLLALTO 

MACE n LRRIA iL, 
> II FAO IS FAP eat su Bi ° BELLINA STO FUR RO avvisa la sua numerosa Clientela che da 

Via Paolo da N. 26 DOMENICA 15 corr. il prezzo dei Vini tutti di 
riva Bartolini) Negorio ex Cremese a 1 " d CO x propria produzione, verranno ridotti : 

Nella suddetta Macelleria da do- 

menica 15 settembre sì vende Carne 

di Manzo e Vitello ai prezzi seguenti: | ; 
i 

Rosso da pasto nostr. GC." 23 al litro - fuori dazio 
Manzo I. glio al Ke. IL 4.4 ; » : i a i VE Id. là. SO allo spaccio ai minuto 

ID ide > > £00 
Gli altri tipi saranno ridotti nella stessa ee n] 

  

Vitello I. taglio al Kg, L. 1.50. preporzione, 
IT id >» >» 1,30 i & 

a >» >» 4.40 Deposito all’ ingrosso: Piazzale Venezia 

Welitana » idr fto Spaccio al minuto: Ponte Poscolle 

Vic bipede     

   



  

  

    

   

  

     
    
        

    

    

   
   

  

       

    

    

      

   
base di FERF 

Premiato con medagl:. Li 

costituente tonico digestivo dei cin consimili, 

stitichezza originata dal solo FERRO- CHINA. 

  

Diri 05° le domande alla Ditta: pu
re

 

Bopor.o per Udine presso sl farmacista (io 

  

       
            
      

esse (Grande ” ‘sposizione Campionaria Pormanenta «<oeeso 

DI PICTPPONI 
i UDINE! —- ia Manin, 13 — Tel fono 3-07 

Teiefono 3 06 —- STABILIMENTO VIALE LEDRA, Numera 30 — Telefono 2 06 
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- ‘Irovasi sempre pronto STAT E RELIGIOSE di qualsiasi 

dimensione e soggetto - Gonfal. ni - Ste dardi - Bandiere - 

qualsiasi ARREDO in metallo argentato e dorato, in argento puro 

e metallo bianco - PARAMENTI confezionati dai più economici. 

ai più di lusso - BALDACCHINI — OMBRELLE per Viatico - 

TESSUTI di seta - Frangie . Galloni - A remani oro, argento 

e seta - e molti altri arredi in legno e metallo dorato e argentato. 

  

Lorenzotti 
FABBRICA D'ARMI 

Brescia —- Via S. Martino 12 — Brescia 

Fucili da caccia usuali e di lusso 

Armi da guerra 

Fucili di precisione per tiro a segno 

Revolvers 

Carabine speciall per caccia grossa 

RIPARAZIONI 

«= Accessori - Cartucciami - Buffetterie === 
| RETI DA CACCIA E PESCA 

Vendita a prezzi di assoluta convenienza 
Catalogo gratis a richiesta. 

   
ua de 

dui VIETRI La EI 
ARE ago air ; o AA ON AIR Li de A NONE 

% Si A ATA 

fi R Er: 
ti 

n 

nni SE: I 

    

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Laua da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Fianelle 
bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo 8 donna, Cotonine candide, e 
colorate ad olio per tendoni in tutti i 
colori e qualunque articolo in mani- 
fatture. : 

Letto lana confezionato L, f'7   
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Valenti autorità mediche lo di**i- ano il più efficace ed. | | migliore. ri- 
perchè la presenza del 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona TS impedisce a anche la 

USO: Un Moodiin prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. - 

st Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. & e: 

È 

  

€ ata E # a Fans] È : È " 10 E > a 

dali igia , Piazza VE. © —pe_ Concessionario per l'America del Sud sig. ANDES GINOCCHIO - Buenos Atres 

da “Tai e o @ Doe ot a, PRETE ara 

Premiata © (e con mal Arredi Sacri 

fee Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

[n i mi © È 3 È si - 200 LR n Ì [anifatture varie || Arredi da Chiesa 
Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, di Apparamenri completi, Pianete, Stole, 
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Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

pisside, Orabrelle per Viatico, Stratti |; 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per O 

coro P.i ioni per altare in seta, bour-. | 
ette e coto : Cingoli, Merli candidi per | 
camici e cc 1. Colonnami seta in tutte i 

| le altezze, broccati, Damaschi, Grisette, ; 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 

oro, seta e argento, Cordoni, lele filo hosa 
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Padova 

LTRAME LV. 

   

      

    
    
    

    
    

           

  

         
    

  

    

  

Per la CONSERVAZIONE e SVILUPPO 

dei CAPELLI - BARBA - CIGLIA - SOPRACIGLIA 
usate solo 

PROFUMATA 
apteion INODORA OD f 

AL PETROLIO \j 

URI 

Disse nnafata an giorno adannommatnro: 

Vorresti ritornar giovane ancora? 

Col crin Incente, ricciolnto e oscaro, Soggianse allor la fata: Gioventà 

Se la calvizie l’animò t'accora? Darti sol io saprò, senza finzione, 

Che ta sei calvo noll&bdirai mai più, 

  

  

Se lo vorrei? michiedi, certo, sicaro; 

A far nol farderei nemmeno an’ora Bello diventerai come an Adone! 

Dolce fata, deh fallo, ti scongiuro Sorridi? Forse a me non credi in? 

Che lo specchio l’età mi dice ognora. Adopra sol Ghinina di Migone. 

  

L'acqua Chinina- sMigone si vende tanto profumata che inodora od al petrolio da tutti i Farmancisti ed in uso da 

tutti i Profumieri e Baxbier 
Deposito Generale da MIGONE & ©, = Via Torino, 1a - MILARO — Fabbrica di Profumerie, Saponi e articoli per WS 
la Toletta e di Chinocaglieria per Farmaci ti, Droghieri, Chincagiieri, Profumieri, Parrucchieri, Bazar. #f 

> DEPOSITO IN 
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IL NOSTRO SOMMO PONTEFICE 

PIO X 
si degnava conferire con Apostolico decreto 10 maggio a. 

4 al signor ENRICO nob. DE MATTONI, OE 

il dell'Ordine di 8. Gregorio Magno, l’onorifico titolo di 

Suo fornitore personale 
per l’Acqua minerale da tavola 

‘ Mattoni’s Giesshiibler ,, 
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Quest” Acqua minerale acidula, alcalina, naturale, è 

la migliore bibita da tavola, ed emminente nella sua ef 

i ficacia curativa: essa rinfresca e ravviva l’organismo e 
L. promuove l’attività digestiva. 

    

In vendita nelle principali farmacie, depositi di Acque ® 

i minerali, drogherie, Hotels, restaurants, ecc. 

  

  

    

ricamati, sul Tha in seta s oro, Copri 

per con fraternile. ; 
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